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AN N U N C I EC O N O M I C I

SICURA primaria azienda nel settore
antifu rto e v ideoc ontrollo, ric erc a 2
ag enti da inserire nell’area V eneto.
O ffre: fisso mensile, appu ntamenti
prefissati e portafog lio c lienti. G u a-
dag no medio € 7 0 .0 0 0 ,0 0 /anno.
T elefonare per appu ntamento nu -
mero v erde 8 0 0 3 5 5 8 5 5 . (F il. 2 0 4 8 )

O N E ’ di F onte nov ità  assolu ta G essi-
c a  modella massag g i c ompleti per-
sonalizzati. 3 4 7  4 0 5 8 6 8 2 .

SARA C oneg liano italianissima ese-
g u e massag g i personalizzati. T el.
3 3 8  8 7 4 5 5 3 4 .

AAAAAA CAST E L F RAN CO  V eneto
italiana massag g iatric e. 3 4 6
6 1 7 1 1 7 0 . (F il. 2 0 4 6 )

AAAAA AD RIAN IT A massag g iatric e
M onteb ellu na nu ov issima. 3 3 3
3 9 1 7 2 3 0  (2 0 4 6 ).

AAAAA AN G E L IN A massag g iatric e
M onteb ellu na nov ità  3 3 3  6 0 5 9 6 0 1 .
(F il. 2 0 4 6 ).

AAA AT T RAE N T E  v eneta deliziosa
c erc a amic i 3 4 9  1 4 8 8 9 3 0 . (fil. 7 0 2 7 )

A T RE V ISO  N adia 4 0 enne italiana
esperta dolc e c erc a amic i.  3 4 6
5 7 6 7 0 1 8   (fil. 2 0 4 6 ).

A V ICIN O  C astelfranc o b ella g iov ane
rag azza orientale c erc a amic i.  3 2 9
2 7 4 3 3 5 9  (fil. 2 0 4 6 ).

CAE RAN O nov ità  g iapponese g iov a-
ne c arina dolc e b u ona c erc a amic i.
T el. 3 2 7  0 8 3 9 1 9 5 .

P O N T E di P iav e deliziosa 2 0 enne ita-
lianissima spettac olare indimentic a-
b ile div ertentissima c erc a amic i. 3 7 7
1 3 9 8 8 5 1  (fil. 2 0 4 6 ).

P O N T E  D I P IAV E  spettac olare v e-
nezu elana affasc inante indimenti-
c ab ile div ertimento assic u rato c er-
c o amic i. 3 2 8  9 6 3 1 3 6 5  (2 0 4 6 ).

V ICIN O M onteb ellu na stazione nov ità
rag azza orientale c arina c erc a ami-
c i. 3 2 0  9 5 4 1 1 1 8 . (2 0 4 6 ).

ACQ UIST IAM O c onto terzi attiv ità  indu -
striali, artig ianali, c ommerc iali, tu risti-
c h e, alb erg h iere, immob iliari, aziende
ag ric ole, b ar. C lientela selezionata pag a
c ontanti. B u siness S erv ic es 0 2
2 9 5 1 8 0 1 4 .
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Crematorio, conto finale da 1,350 milioni
La giunta ratifica la spesa e salda le imprese esecutrici

Testamento biologico, gli Odg attendono
La Cellula Coscioni fa il punto sui Comuni «sordi» all’appello

Il «Supremum Vale», il crematorio di Santa Bona, è costato
1 milione e 350 mila euro. Il quadro economico finale dell’ope-
razione è stato ratificato dalla giunta nell’ultima seduta del
2008. Rispetto alle previsioni, le due varianti in corso d’opera
hanno richiesto un esborso di circa 100 mila euro (1,109 milio-
ni contro gli iniziali 1,009), ma il conto conclusivo presenta
un risparmio parziale di 50 mila euro (49.837 per l’esattezza).

Ai dirigenti del settore lavori pubblici spetterà ora definire
gli ultimi provvedimenti per saldare l’onorario delle imprese
appaltatrice, la Ecis di Marghera (capogruppo) e la Cp srl
Control Pollution di Mestre, che vantano un credito residuo.
Le due imprese veneziane si erano aggiudicate i lavori con
un ribasso dell’8,444 %, per 979.858,81 euro.

L’impianto, atteso da decenni a Treviso, è stato inaugurato
nello scorso mese di aprile: è addossato al cimitero comunale
di Santa Bona, uno dei quattro camposanti cittadini. E nelle
scorse settimane la giunta ha deciso di lasciare inalterate le
tariffe per la cremazione. Nessun aumento, dunque, sulle
spese per l’ultimo viaggio.

Il silenzio dei consigli comunali della Marca trevigiana sul
testamento biologico. Sull’argomento la cellula trevigiana
dell’associazione Luca Coscioni torna a farsi viva, per sottoli-
neare come gli ordini del giorno approvati dai Comuni po-
trebbero costituire uno stimolo fondamentale per portare al
varo della legge in Parllamento. «Invece - ricorda la Cellula
Coscioni di Treviso - il consiglio provinciale non ha approva-
to l’odg presentato da 4 consiglieri e, di tutti i sindaci contat-
tati, solo tre hanno risposto: quello di Cessalto declinando
l’invito “per evitare che l’Odg divenga oggetto di speculazio-
ne politica”, quello di Possagno ritenendo “che l’argomento
non possa essere trattato in un consiglio comunale”, quello
di Segusino che invece si è detto disponibile a sostenere la
battaglia». Nel frattempo, anche sull’onda del clamore della
vicenda Englaro, in alcune assemblee l’odg è stato discusso e
approvato. A Treviso all’unanimità su proposta del consiglie-
re Atalmi, a Casier su proposta di Miriam Giuriati. La Cellu-
la Coscioni ricorda anche le 200 firme raccolte in piazza, con
la speranza che il Parlamento legiferi.

Il sindaco è sostenuto da Pd, Cgil e Cna: «Se tutti i Comuni, via Battisti e Regione rispondono, raccoglieremo quasi due milioni e mezzo»

Un euro per trevigiano contro la povertà
Sos di Niero alla Provincia: «Serve un fondo anticrisi, Ponzano è pronta»

di Alessandro Zago

Far fronte alle nuove po-
vertà della Marca destinando
un euro per trevigiano a un
apposito fondo di solidarietà.
A lanciare la proposta è il sin-
daco di Ponzano Claudio Nie-
ro, che ha già ottenuto il via
libera dalla sua giunta per fa-
re da apripista. Ma è necessa-
rio fare sistema. Per questo
Niero - che ha già ottenuto
l’appoggio del segretario pro-
vinciale della Cgil Paolino
Barbiero e del direttore della
Cna Giuliano Rosolen - si ri-
volge alla Provincia, perché
assuma la regia dell’operazio-
ne coinvolgendo anche la Re-
gione. Si tratta di destinare al
fondo un euro per ogni resi-
dente dei 95 Comuni della
Marca, mentre l’ente Provin-
cia, insieme alla Regione, do-
vrebbe versare un altro 50%:
si otterrebbe così, secondo
Niero, un fondo di oltre 2 mi-
lioni di euro. Qualcuno po-
trebbe accusarlo di demago-
gia, altri più semplicemente

di trovata elettorale (in pri-
mavera si ricandiderà a sin-
daco di Ponzano), sta di fatto
che Niero ci crede, e dalla
sua si schiera pure il Partito
democratico, come sottolinea
il portavoce provinciale Gio-

vanni Tonella. «In questi gior-
ni — dice Niero — assistiamo
all’annuncio di diversi inter-
venti da parte degli enti loca-
li, esclusa la Regione, che pen-
sa più al Leone di San Marco
che alle famiglie, per fronteg-

giare un’emergenza sociale
dettata dall’attuale crisi, che
troverà il suo apice nel 2009.
Questo momento delicato ci
chiede, oltre alla buona vo-
lontà, l’intelligenza di non di-
sperdere le iniziative in una
moltitudine di misure che ri-
schiano di perdere di effica-
cia. Credo potrebbe essere
quindi utile avviare tra i di-
versi enti un coordinamento
delle risorse e delle misure
da prendere. Comuni, Provin-
cia e Regione — continua Nie-
ro — potrebbero mettere così
a disposizione un euro per
abitante per un fondo più con-
sistente. Se tutti risponderan-
no all’appello, arriveremmo a
circa 2.400.000 euro. Poi ba-
sterà creare un tavolo di con-
certazione formato da enti lo-
cali, organizzazioni di catego-
ria e del volontariato per indi-
viduare le misure necessarie
nella fase acuta dell’emergen-
za sociale. E ai Comuni po-
trebbe essere assegnata, attra-
verso i servizi sociali, la di-
stribuzione dei contributi».

Una famiglia a passeggio: la povertà è in aumento anche nella Marca

Quarello: «Riduciamo le rette
e le mense di nidi e materne»
«E’ necessario un piano

di emergenza per aiutare il
crescente numero di trevi-
giani che da un giorno all’al-
tro si trovano senza lavoro.
Bisogna an-
dare incon-
tro a queste
persone in-
tervenendo
prima di
tutto sui
servizi so-
ciali fonda-
mentali, a
partire dal-
la scuola -
dice Enrico
Quarello, segretario provin-
ciale del Pd — Le ammini-
strazioni locali devono agi-
re subito, per andare incon-

tro alle famiglie in diffi-
coltà. Sull’esempio di altri
Comuni italiani si potrebbe
intervenire sulle tariffe dei
servizi scolastici, applican-

do forti ri-
duzioni alle
rette dei ni-
di e di scuo-
le materne
per i figli di
cassainte-
grati, disoc-
cupati o
precari. An-
che il costo
delle men-
se poi po-

trebbe essere abbattuto, con
sconti ed esenzioni. Sarebbe
una risposta concreta ed im-
mediata».

Volpi, domani i funerali
Prima una veglia-rosario
Si celebreranno domani al-

le 15 i funerali di Giacomo
Volpi, il 37enne scialpinista
di Treviso vittima sabato
scorso di un incidente sul
monte Cornor. Il funerale
sarà celebrato nella parroc-
chia di Santa Maria del Rove-
re e sarà preceduto da un ro-
sario, con cui parenti e amici
vogliono rendere il loro perso-
nale omaggio a Giacomo.
«Era un uomo molto attivo in
parrocchia, animatore della
sagra, un gran lavoratore a
cui piaceva la compagnia e le
chiacchierate con gli amici»,
racconta chi lo conosceva.
Giacomo risiedeva a Treviso
da due anni in via Pennella,
con la moglie Vannessa Por-
rello e il figlioletto Leonardo,
di un anno e mezzo.

Originario della Valtellina,
ma veneziano di adozione, si

era trasferito nella Marca per
lavoro: era tecnico elettroni-
co e per molti anni aveva la-
vorato alla Osram, per poi
passare alla Rotas di via Sa-
les a Treviso. Aveva abitato
a Istrana, in via Cal Treviso,
e, dopo il matrimonio, si era

trasferito con la famiglia nel
capoluogo.

Giacomo aveva fatto subito
amicizia con gli abitanti di
Santa Maria del Rovere, dan-
do una mano anche nelle atti-
vità della parrocchia. Era di-
ventato un punto di riferi-
mento per tutti. Indescrivibi-
le il dolore degli amici che, ap-
pena, avuta la notizia della
tragedia, si sono riuniti nel
piazzale della chiesa. «Era un
appassionato di sport all’aria
aperta: mountain-bike, gite,
escursioni, sci e voga» — ri-
cordano gli amici ancora
sconvolti. Ed è stato proprio
nella sua amata montagna
che Giacomo ha trovato la
morte sabato: il 37enne è pre-
cipitato per 50 metri, mentre
risaliva con gli sci la cima del
monte Cornor a Tambre, una
delle sue mete preferite. (l.c.)

Giacomo Volpi

E anche Stiffoni parcheggia a Ca’ Sugana
Cortile riservato a consiglio e giunta, ma troppi ne approfittano

Era stato il sindaco Gian Paolo Gobbo a tuonare, nei giorni
successivi alle ultime elezioni comunali, contro i parcheggia-
tori «abusivi» nel cortile di Ca’ Sugana. E prima di lui la bat-
taglia l’aveva cavalcata il suo vice, Giancarlo Gentilini. Ep-
pure qualche eccezione alla regola ci deve essere, se ieri (ma
non solo ieri) il senatore della Lega Piergiorgio Stiffoni ha po-
tuto parcheggiare in tutta tranquillità la sua auto proprio
nel cortile di Ca’ Sugana, per poi andare con Gobbo e il vice-
governatore del Veneto Franco Manzato a mangiare al vici-
no ristorante «Due Mori». Il parcheggio di Ca’ Sugana sareb-
be riservato esclusivamente a consiglieri e componenti della
giunta, muniti di telecomando per l’apertura dei cancelli.
Questo secondo regolamento. Nella pratica, però, non è così:
ormai è una prassi non solo per il senatore, ma anche per mo-
gli e parenti di assessori piazzare l’auto nel retro del munici-
pio. Magari di sabato, quando il cortile è più libero. Altra re-
gola: non fumare in spazi pubblici al coperto. Peccato che
che ieri Stiffoni si sia acceso una sigaretta proprio nell’atrio
di Ca’ Sugana. Come fosse a casa sua...
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